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REGOLAMENTO (CE) N. 392/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 23 aprile 2009

relativo alla responsabilità dei vettori che trasportano passeggeri via mare in caso di incidente

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l'articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

visto il parere del Comitato delle regioni (2),

deliberando secondo la procedura di cui all'articolo 251 del 
trattato (3), visto il progetto comune approvato dal Comitato 
di conciliazione il 3 febbraio 2009,

considerando quanto segue:

(1) Nell'ambito della politica comune dei trasporti è necessa­
rio adottare ulteriori provvedimenti al fine di migliorare 
la sicurezza del trasporto via mare. Tali provvedimenti 
dovrebbero comprendere disposizioni in materia di re­
sponsabilità per i danni causati ai passeggeri, giacché è 
importante garantire un adeguato livello di risarcimento 
ai passeggeri coinvolti in incidenti durante il trasporto via 
mare.

(2) Il protocollo del 2002 della Convenzione di Atene del 
1974 relativa al trasporto via mare dei passeggeri e del 
loro bagaglio è stato adottato il 1o novembre 2002 sotto 
gli auspici dell'Organizzazione marittima internazionale 
(IMO). La Comunità e i suoi Stati membri si trovano in 
fase di decisione in merito all'adesione o alla ratifica di 
detto protocollo. In ogni caso, le disposizioni incorporate 
dal presente regolamento dovrebbero applicarsi alla Co­
munità al più tardi a partire dal 31 dicembre 2012.

(3) La Convenzione di Atene del 1974 relativa al trasporto 
via mare dei passeggeri e del loro bagaglio, quale modi­
ficata dal protocollo del 2002 («la Convenzione di 

Atene»), si applica unicamente al trasporto internazionale. 
Nel mercato interno dei servizi di trasporto marittimi è 
stata eliminata la distinzione tra trasporto nazionale e 
trasporto internazionale e, all'interno della Comunità, è 
pertanto opportuno disporre dello stesso livello e tipo di 
responsabilità sia nel caso del trasporto internazionale sia 
in quello del trasporto nazionale.

(4) I regimi assicurativi istituiti dalla convenzione di Atene 
devono tenere conto dei mezzi finanziari dei proprietari 
di nave e delle società assicuratrici. I proprietari di nave 
devono poter gestire i loro regimi assicurativi in modo 
economicamente compatibile e, specie per quanto ri­
guarda le piccole compagnie di navigazione che effet­
tuano trasporti interni, si deve prendere in considera­
zione il carattere stagionale delle loro attività. I regimi 
assicurativi di cui al presente regolamento dovrebbero 
pertanto tenere in considerazione le diverse classi di navi.

(5) Occorre imporre ai vettori l'obbligo di effettuare anticipi 
di pagamento in caso di morte o lesioni personali dei 
passeggeri, anche se un anticipo non costituisce un rico­
noscimento di responsabilità.

(6) Prima dell'inizio del viaggio o, se impossibile, al più tardi 
al momento della partenza, sarebbe opportuno fornire ai 
passeggeri informazioni adeguate sui diritti conferiti dal 
presente regolamento.

(7) Il 19 ottobre 2006 il Comitato giuridico dell'IMO ha 
adottato la riserva e gli orientamenti per l'attuazione della 
Convenzione di Atene («gli orientamenti IMO») che ri­
guardano alcune questioni relative alla Convenzione di 
Atene, come, in particolare il risarcimento dei danni con­
nessi al terrorismo. In quanto tali, gli orientamenti IMO 
possono essere considerati lex specialis.

(8) Il presente regolamento integra e rende vincolanti alcune 
parti degli orientamenti IMO. A tal fine, in particolare, il 
verbo dovere al condizionale, quando figura nelle dispo­
sizioni dei suddetti orientamenti, dovrebbe essere inteso 
come avente carattere vincolante.

(9) Le disposizioni della Convenzione di Atene (allegato I) e 
degli orientamenti IMO (allegato II) dovrebbero essere 
intese, mutatis mutandis, nel contesto della normativa 
comunitaria.
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